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I due leader si sono incontrati ieri a Parigi 
II segretario italiano: «I socialisti francesi 
hanno il nostro pieno sostegno nella lotta 
che combattono per il sì al referendum» 

«In una Comunità più forte mafia più debole» 
Il capo del Ps: «Dalla scelta europea 
il riequilibrio democratico del continente 
Sì all'ingresso del Pds nell'Internazionale» 

Occhetto e Fabius uniti su Maastricht 
«La nuova Europa dei Trattati è un obiettivo della sinistra» 
Achile Occhetto ha incontrato ieri a Parigi il se-
gretaio del Partito socialista francese Fabius. Il 
leade del Pds ha garantito il pieno sostegno del 

• suo partito alla battaglia referendaria su Maastri
cht eie il Psf si appresta a combattere. Si stanno 
tesseido nuovi rapporti tra i due partiti. Fabius so-
sterràcon convinzione l'adesione del Pds all'In-
temaiionale socialista. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
•DOAROO OARDUMI 

• i PWGI. C'è un gigantesco 
cartel) nel piccolo cortile del 
palazetto settecentesco che 
ospiula sede del Partito socia
lista bnecse. Vi si legge: «Dire 
si olturopa significa diventa
re piiforti». Sotto la scritta po-
sancocr i fotografi e i cineope-
ratoiLaurent Fabius e Achille 
OccEtto. Da pochi minuti 
hanb concluso II loro incon-
tro,1ue ore di colloquio nel-
j'uftio del segretario sociali
sta ,'er passare in rassegna le 
qu<tioni che più assillano in 
qu«to momento i due partiti. 
E [primo incontro tra questi 
gicani dirigenti. Solo da pochi 
m(i il leader del Psf, un tempo 
cosiderato il vero delfino di 
Mlcrrand, ha assunto la guida 
dlm partito di sinistra che è 
tri pochi in Europa a guidare 
afora un governo ma che da 

Brasile 
Nuovi guai 
per Collor 
de Mello 
• • BRASILIA. Una nuova pic
conata si è abbattuta ieri sul 
presidente brasiliano Fernan
do Collor de Mello, già Impe
gnato a difendersi dalle accuse 
di corruzione e di complicità 
con gli affari illegali di Paulo 
Cesar Farias. suo ex collabora
tore e tesoriere durante la sua 
campagna elettorale. Una te
stimone scoperta dal senatore 
di sinistra Eduardo Suplìcy ha 
smentito ieri davanti alla com
missione parlamentare d'in
chiesta l'esistenza di un presti
to che avrebbe potuto spiegare 
molte cose. Sembra che Farias 
finanziasse, attraverso presta
nome, i conti bancari di Alia 
Accìoly, segretaria privata di 
Collor. Secondo quanto disse 
lo stesso Collor si è difeso di
cendo che la Accioly riceveva 
denaro da Claudio Vieira, sc-
gretano privato di Collor nella 
presidenza della repubblica. 
Per spiegare l'origine del dena
ro, Vieira ha detto che i soldi 
venivano da un prestito di 5 
milioni di dollari contratto con 
una società finanziaria uru-
guayana. Ma la testimone a 
sorpresa, Sandra Fernandes de 
Olivcira, ha smentito tutta que
sta storia, già di per se poco 
credibile. La ragazza ha detto 
che lo schema della difesa è 
stato inventato da amici di Col
lor che ora sembra sempre più 
nel guai. 

qualche tempo si sente insidia
to da una preoccupante crisi di 
consensi e di prospettive. 

Ai giornalisti Fabius fa subi
to chiaramente intendere qual 
è il problema che In questo 
momento lo angoscia di più. 
Quel gran cartello non e stato 
messo II a caso. Il 20 settembre 
si vota in Francia per dire si o 
no alla ratifica degli accordi di 
Maastricht. L'esito del referen
dum è tutt'altro che scontato e 
per i socialisti si presenta come 
una prova del fuoco. «Voglia
mo che la scelta europea vinca 
e a grande maggioranza - af
ferma Fabius - perche è dai 
nuovi trattati che può venire un 
riequilibrio democratico del 
continente». Per questa ragio
ne ci interessa conoscere, ag
giunge, l'opinione degli altn 
partiti della sinistra europea, e 

Achille Occhetto e Laurent Fabius 

in particolare naturalmente di 
quelli che condividono la no
stra battaglia. 

La partita in effetti si presen
ta molto meno facile di quanto 
si era pensato. Lo scossone ve
nuto dal no della Danimarca 
ha gelato un pò tutti e si e fatta 
strada la convinzione che le fi
la del discorso europeo della 
sinistra vadano attentamente 
riannodate. Occhetto, che era 

accompagnato dal responsa
bile per la politica internazio
nale del Pds Piero Fassino, non 
ha certo avuto difficoltà a ga
rantire a Fabius il pieno soste
gno del suo partilo alla lotta 
che i socialisti francesi si ap
prestano a combattere e che 
trova i comunisti di Marchais 
tra i loro più fieri contestatori. Il 
Pds la scelta a favore di Maa
stricht l'ha fatta da tempo. Ma 

anche se In Italia le procedure 
di ratifica saranno meno com
plesse e probabilmente più 
tranquille, tuttavia anche Oc
chetto è convinto che ci sia pa-
recchlo da rivedere nelle posi
zioni di tutta la sinistra, in Fran
cia e fuori. E di questo soprat
tutto ha parlato con Fabius. 

«L'opinione pubblica va 
conquistata - ha sostenuto il 
segretario del Pds - contro 
l'Europa unita non c'è solo il ri
gurgito dei nazionalismi e la 
demagogia delle destre, c'ò 
anche un deficit di democrazia 
che preoccupa la gente e che 
va colmato». Il segretario del 
Pds parla di dare più potere al
le istituzioni rappresentative, 
della necessità di ampliare 
l'ambito e il significato delle 
politiche sociali comuni e del
l'esigenza di escludere una vi
sione autarchica della comu
nità dei 12 per lasciare invece 
la porta aperta ad altri Paesi 
dell'Europa. C'è ancora molto 
da lavorare, sostiene Occhetto, 
ma una cosa è comunque 
chiara: l'unità europea deli
neata a Maastricht è un obietti
vo della sinistra. È la sinistra 
che vuole una Comunità con 
un carattere politico e demo
cratico, alla destra basta l'Eu
ropa dei mercati e dei capitali. 

Guardando all'Italia, sostie
ne ancora il segretario del Pds, 

si possono proporre esempi 
molto attuali e estremamente 
concreti. I cronisti gli chiedono 
che ne sarà della Mafia nella 
grande Europa, risalirà dalla 
Sicilia e dall'Italia alla Francia 
e al resto del continente? Ac
cadrà propno il contrario, ri
batte. 1-a Mafia ha un forte ra
dicamento territoriale ed ha 
prosperato anche grazie a le
gami con ambienti politici del 
più grande partito di governo. 
L'unione europea indebolirà 
fino a spezzarli questi suoi 
punti di forza, dice Occhetto. 
•Ciò che sta succedendo in 
queste settimane non è certo 
solo folklore mafioso, è anche 
la reazione a una prospettiva 
che per i boss si farebbe terri
bile. Pensate se quella sorta di 
Fbi italiana che noi proponia
mo nasca dalla unificazione di 
tutti i corpi di repressione si 
trasformasse in una Fbi euro
pea?» 

La «battaglia di Maastricht» 
non c'è dubbio spinge la sini
stra a mettere Insieme energie 
e intelligenze. Anche perchè è 
solo il prologo, il difficile parto 
di una nuova realtà politica 
che non consentirà facilonerie 
e distrazioni. L'offensiva della 
destra è poderosa e anche 
questo incontro tra Fabius e 
Occhetto dimostra che la le
zione degli anni del liberismo 

trionfante è stata capita, che si 
ricerca una nuova unità delle 
forze di progresso. Gli ultimi 
ostacoli di un passato che ap
pare ormai lontanissimo sem
brano per fortuna cadere facil
mente. Il segretario dei sociali
sti Irancesi ha affermato ieri di 
essere «indiscutibilmente» a fa
vore di un ingresso del Pds ita
liano nell'Intemazionale so
cialista, che potrebbe già avve
nire al prossimo congresso di 
Berlino in settembre. «Il Psf è 
convinto - ha detto Fabius -
che nell'Intemazionale vi deb
bano essere tutte le forze e i 
grandi partiti che si battono 
per i valori e le idee della sini
stra e del socialismo, e questo 
è il caso del Pds». 

E l'intreccio, anche organiz
zativo, non si fermerà qui. 1 so
cialisti francesi, nel recente 
congresso di Bordeaux, hanno 
deciso di aprire le porte del lo
ro Consiglio nazionale a rap
presentanti di altri partiti euro
pei Fabius ha sostenuto che 
trova «naturale» che entrino a 
lame parte uomini del Pds. 
Verrà fondata anche una nuo
va rivista teorica, con un comi
tato di redazione aperto a for
ze di tutta la sinistra, iniziativa 
che Occhetto ha salutato co
me «particolarmente impor
tante». 

Karadzic, leader degli estremisti: «La guerra è finita, ma vogliamo un porto in Dalmazia» 
Violenti combattimenti, chiuso l'aeroporto per alcune ore. Appello della S. Sede 

«Spartiremo la Bosnia tra serbi e croati» 
Toma l'inferno a Sarajevo. Un intenso bombarda
mento serbo ha provocato la chiusura dell'aeroporto 
per alcune ore. Violenti bombardamenti in tutta la 
Bosnia. Il leader dei serbi Karadzic: «La guerra è qua
si finita, ci spartiremo la Bosnia con i croati, ma vo
gliamo una parte della costa». 11 governo albanese: 
«L'Onu intervenga come in Kuwait, Milosevic è come 
Saddam». Appello per i profughi della S. Sede. 

• • Solo poche ore di tregua 
poi di nuovo l'inferno a Saraje
vo. Per la terza volta in un me
se è stato chiuso l'aeroporto 
della capitale bosniaca a cau
sa degli intensi bombarda
menti scatenati dai serbi. Per 
alcune ore sono stati quindi 
nuovamente sospesi i voli 
umanitari. 

L'allarme è scattato ieri in 
tutta la Bosnia Erzegovina. Vio
lenti combattimenu anche nel
la città di Slavonski Brod, situa
ta sulla riva croata della Sava, 
al confine con la Bosnia. 1 ser
bi, dalla sponda opposta del 
fiume, hanno cannoneggiato 
selvaggiamente per tutta la 
giornata. A Sarajevo, come ha 
riferito il portavoce dell'Orni 
Mik Magnusson, lo scalo aereo 
è stato colpito ieri mattina da 
due granate. E nelle zone vici
ne ì combattimenti sono ripre

si con inaudita violenza. Due 
granate hanno colpito, sempre 
ieri mattina, il palazzo della 
presidenza bosniaca: un 
proiettile di mortaio ha man
cato di poco la finestra dell'uf
ficio dei comandante delle di
fese bosniache, Scfer Halilo-
vic. 

Secondo i musulmani le vit
time dei combattimenti sono 
almeno una decina, moltissimi 
i feriti tra la popolazione civile. 
La battaglia è ricominciata an
che dopo la riapertura dell'ae
roporto. Nel centro della capi
tale nei pressi di una clinica 
ostetrica e dello zoo, l'artiglie
ria serba e quella delle unita di 
difesa territoriale bosniache 
hanno scatenato l'inferno. 

E mentre scorre il sangue i 
serbi dettano le condizioni del
la «spartizione» della repubbli
ca con i croati. La guerra in Bo

snia-Erzegovina «è quasi fini
ta», ma i serbi di quella Repub
blica «rivendicano uno sbocco 
sul mare Adriatico» - ha detto 
ieri nel corso di una conferen
za-stampa a Belgrado, il leader 
dei serbi bosniaci, Radovan 
Karadzic. Karadzic, che era 
appena tornato da una sessio
ne di negoziati inter-etnlci te
nuta a Londra, ha sostenuto 
che ormai la Bosnia- Erzegovi
na «è stata divisa tra serbi e 
croati». Secondo il leader ser
bo-bosniaco, marcherebbero 
«da discutere particolari su al
cuni punti di confine». I serbi 
sono disposti a cedere ai croati 
il breve tratto di costa della Er
zegovina (ove si trova anche la 
località di Neum), ma voglio
no dalla Croazia un tratto della 
«enclave» costiera vicina al 
Montenegro. Karadzic ha ag
giunto che ora i serbi sono di
sposti a fare concessioni per
ché «I musulmani possano 
avere il loro cantone». Durante 
la conferenza-stampa, parlan
do in serbo della «spartizione» 
della Bosnia-Erzegovina, egli 
ha definito «Stati» sia la parte di 
territorio che toccherebbe ai 
serbi sia quella che tocchereb
be ai croati. E evidente che i 
musulmani sono ormai fuori 
gioco e che serbi e croati guar
dano al futuro immaginando 
una spartizione della Bosnia. 

Crescono intanto i timori 

nella vicina Albania. Il ministro 
degli esteri di Tirana Alfred 
Serrequi ha affermato ieri che 
se l'embargo imposto dalle 
Nazioni Unite alla nuova Jugo
slavia non sarà sufficiente a ri
portare la pace nella regione, 
l'unica soluzione da adottare 
sarà quella di trattare il presi
dente serbo Slobodan Milose
vic allo stesso modo in cui è 
stato trattato il presidente ira
cheno Saddam Hussein. «Il 
conflitto jugoslavo - ha aggiun
to il ministro albanese - si 
estenderà presto ad altri paesi 
balcanici, su questo non ci so
no dubbi». L'Albania è partico
larmente preoccupata per la 
sorte della popolazione di ori
gine albanese (circa un milio
ne e settecenlomila persone) 
che vive nella provincia jugo
slava del Kosovo, amministrata 
dalla Serbia. 

11 segretario dell'Orni, Buo-
tros Ghali ha intanto affermato 
che le missioni di pace potreb
bero essere sospese perchè 
due terzi dei governi del mon
do sono in arretrato con il pa
gamento del contirbuti alle Na
zioni Unite. 

La S. Sede infine ha rivolto 
un accorato appello ai paesi 
europei affinchè accolgano i 
profughi che luggono dalla Bo
snia e dalle repubbliche della 
ex-Jugoslavia. primo ministro della Federazione jugoslava Panie di ritorno a Belgrado 

I medici contro 
la Thatcher 
consulente 
Philip Morris 

Alcuni medici hanno protestato ieri davanti all' ufficio londi
nese dell' ex leader e premier conservatore Margaret That
cher accusandola di «promuovere la morte» se assumerà I' 
incarico di consulente della multinazionale del tabacco Phi
lip Morris, la più grossa del mondo nel suo settore. La That
cher sta negoziando con la Philip Morris un contratto che, 
secondo fonti di stampa, ammonterebbe a un milione di 
dollari (oltre 1,1 miliardi di lire). La cifra non è stata confer
mata dall'ex premier. Issando un grande cartellone con 
scritto il numero (un milione e mezzo) di persone che sa
rebbero morte in Gran Bretagna a causa del fumo durante 
gli undici anni de! governo Thatcher, due medici della Briti-
sh Medicai Association hanno dichiarato che sarebbe una 
•tragedia» se l'ex primo ministro britannico «appoggiasse la 
compagnia che produce le sigarette più vendute del mondo 
e quindi facesse opera di promozione della morte». 

La prossima sessione (la se
sta) dei negoziati di pace bi
laterali arabo-israeliani avrà 
luogo a Washington a parti
re dal 24 agosto e, a quanto 
sembra, dovrebbe protrarsi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fino al 24 settembre. Un invi-
^ ^ ^ ^ ™ " " ^ — ^ ^ ^ ^ " ™ to formale in tal senso è sta
to rivolto ieri a Israele dagli Usa • principale patrocinatore 
dei negoziati - attraverso l'ambasciatore a Tel Aviv, William 
Harrop. La radio militare israeliana, nel dare notizia dell' in
vito, ha lasciato intendere che anche questa volta, contraria
mente alle aspettative degli arabi, la delegazione palestine
se sarà congiunta a quella giordana, sulla base di quanto 
concordato nella confererza di Madrid, nell'autunno scor
so. 

Medio Oriente 
Il 24 agosto 
la conferenza 
dì pace in Usa 

Tv inglese 
condannata 
per occultamento 
delle fonti 

La rete televisiva britannica 
«canale quattro» è stata con
dannata ieri dalla magistra
tura per essersi rifiutata di ri
velare alcune sue fonti di in
formazioni sul terrorismo 
dell'Irlanda del Nord. In una 

^™"™^^^™^^^^™"^~ l sentenza che potrebbe rap
presentare un importante precedente per il codice di com
portamento di tutta la stampa del Regno Unito, «canale 
quattro» è stata condannata ad una multa di 75 mila sterline 
(oltre 165 milioni di lire) insieme ai produttori di un pro
gramma sulle «squadre della morte» tra gli estremisti prote
stanti dell'Ulster. 

Sciagura aerea 
in Cina 
Cento i morti,. 
26 i feriti 

È di almeno cento morti e 26 
feriti il bilancio di un inci
dente aereo avvenuto ien a 
Nanchino, in Cina, quando 
un aereo di linea ha fallito la 
manovra di decollo e si è in-
cendiato. Lo ha riferito l'a-

^^^™^~™"^"^^^^™"* genzia Nuova Cina. A bordo 
del velivolo, uno «Yak-42», si trovavano 116 passeggeri e die
ci membn d'equipaggio. L'aeieo non è riuscito a staccarsi 
dal suolo ed è finito in fiamme circa 600 metri oltre il limite 
della pista. Il velivolo apparteneva a una società controllata 
dalla compagnia di bandiera «Cac» ed effettuava il collega
mento tra Nanchino, nella provincia dello Jiangsu, e la citta 
di Xiamen, nella provincia sudorientaie di Fujian. Il vice pri
mo ministro Zhu Rongji e altre autorità si sono recate a Nan
chino per un'ispezione nel luofio della sciagura e per visita
re i feriti ricoverati in ospedale. L'agenzia cinese ha aggiunto 
che un'inchiesta è stata avviata per accertare le cause del
l'incidente e che l'aeroporto è già stato riaperto al traffico. 

Algeri, 
integralisti 
uccidono 
un poliziotto 

Un poliziotto di vr ntìsci anni 
è stato ucciso da quattro 
sconosciuti nei pressi della 
moschea Sunna, nel rione 
Bod ci Ued, un feudo inte
gralista di Algeri. L'agente 
stava uscendo di casa ieri se-

• • • " • ^ " " • • • " " r;i per recarsi al lavoro, 
quando è stato colpito da tre proiettili ed è morto poco dopo 
all'ospedale. Alcuni passanti si sono scagliati contro gli as
sassini che hanno rischiato di essere linciati e sono stati sal
vati dalla poliziache li ha arrestati 

In pericolo 
il processo 
di pace 
in Salvador 

Il fronte Farabundo Marti si è 
rifiutato di disarmare un se
condo venti per cento dei 
suoi effettivi, che ieri doveva 
riconsegnare le armi. La de-
cisione è motivata dal fatto 
che il primo venti per cento 

" ~ ~ ^ ~ (circa 1.600 ex guerriglieri) 
che consegnò le armi il 30 giugno, in base agli accordi di pa
ce firmata con il governo lo scorto gennaio, non ha avuto 
l'assistenza promessa, tanto che molti di loro sono tornati a 
vivere negli accampamenti del fronte. Un portavoce del go
verno ha detto che se il fronte volesse mostrare «buona vo
lontà», disarmerebbe il secondo venti per cento, anche che 
se gli ex combattenti dovessero restare per un certo periodo 
nei suoi accampamenti. Comunque ha assicurato che entro 
il 15 agosto cominceranno a funzionare i programmi di rein
serimento sociale degli ex guerriglieri. 

VIRGINIA LORI 

La tragedia in Nepal, dispersi 113 passeggeri 

Aereo carico dì turisti si schianta 
sulle pendici delTHimalaya 
• • NUOVA DELHI. Un aereo 
di linea thailandese in rotta da 
Bangkok a Katmandu si è 
schiantato sulle pendici del-
l'Himalaya mentre stava ini
ziando la manovra di avvicina
mento all'aeroporto di Kat
mandu e sulla zona imperver
sava il maltempo. 1 soccorritori 
hanno rintracciato i resti del-
l'airbus A310 in una fitta fore
sta lontana tre ore di marcia 
dalla strada più vicina ed han
no riferito che è ben difficile 
che ci possano essere dei so
pravissuti. L'aereo portava 113 
persone, 99 passeggeri e 14 
membri dell'equipaggio. Ec
cetto per qualche decina di ne
palesi, 1 passeggeri erano turi
sti di varie nazionalità. La Thai 
Airways International ha reso 
noto le nazionalità .nolo di 80 
passeggeri, cosi distribuita: 23 
nepalesi, 17 giapponesi, 11 
americani, 5 belgi, 5 finlande
si, 4 tedeschi, tre spagnoli, due 
tailandesi, due coreani, due 
israeliani, due inglesi, due ca

nadesi, un neozelandese e 
uno australiano. 

L'aereo ha perso improvvi
samente i contatti con la torre 
di controllo di Katmandu 
quando si trovava a circa 75 
km di distanza, a sud, nei pres
si del villaggio di Simra, dove la 
valle finisce ai piedi delle vette 
himalayane. Il volo tg311 della 
Thai era atteso a Katmandu al
le 12,55 ora locale, corrispon
denti alle 9,10 di mattina In Ita
lia. Il pilota aveva comunicato 
alla torre di controllo che era 
emerso un problema di natura 
tecnica ma pochi minuti più 
tardi aveva fatto sapere di aver
lo risolto. «Tutto ok adesso, ini
zio l'avvicinamento da Simra», 
sono state le ultime parole del 
pilota, secondo quanto riferi
sce Nagendra Ghimire, vice di
rettore dell'aeroporto della ca
pitale del Nepal. L'aereo è 
quindi scomparso dallo scher
mo del radar e non ha più dato 
segni di vita. La catena montuosa dell'HImalaya 

Polemiche in Russia per l'estradizione dell'ex leader della Rdt 

Margot Honecker accusa la Germania 
«Ormai non è più la mia patria» 
«La Germania non è più la mia patria». Margot Ho
necker, in viaggio verso il Cile, accusa i nuovi diri
genti politici tedeschi di aver offeso la dignità di suo 
marito. Berlino sta intanto indagando sulle sue re
sponsabilità nelle adozioni forzate di bambini figli 
di «nemici della patria». Ancora polemiche sul rim
patrio di Honecker. I neocomunisti russi: «Respon
sabile la dipendenza dai crediti tedeschi». 

M BERLINO. «Mio marito se la 
cava benissimo da solo». Tra
dendo la sua amarezza, Mar
got Honecker, la «strega» come 
era stata soprannominata dai 
tedeschi dell'est, in viaggio ver
so il Cile ha lanciato strali con
tro la nuova Germania, scam
biando battute velenose con i 
giornalisti allo scaio del Lus
semburgo. Dopo il rimpatrio 
forzato da Mosca del marito 
Erich - l'ex leader della Rdt da 
mercoledì scorso agli arresti 

iicll'infermeria del carcere di 
Moabit per i morti sulla linea di 
confine del muro di Berlino -
Margot ha detto di voler solo 
starsene in pace con i nipoti e 
la figlia che da tempo vive a 
Santiago. Ma non dimentica il 
trattamento riservato al marito 
e accusa Kohl di aver offeso la 
sua dignità di uomo di stato. 

«La nuova Germania non è 
più il mio paese», ha detto la si
gnora Honecker sostenendo di 
non sapere ancora quanto 

tempo si tratterrà in Cile. «For
se per sempre». Ma si riserva la 
possibilità di giocare ancora 
qualche carta. «Farò i conti più 
tardi... abbiamo ancora molti 
amici in Germania», ha aggiun
to Margot, accusando i tede
schi di aver compiuto negli ul
timi anni un errore di cui do
vranno pentirsi. 

Che cosa intenda fare, Mar
got Honecker non lo na detto. 
E certo invece che la procura 
di Berlino sta indagando per 
stabilire eventuali sue respon
sabilità - Margot è stata mini
stro dell'istruzione dal '63 
all'89 - nell'adozione forzata 
di bambini sottratti a genitori 
bollati come «nemici della pa
tria». I casi sospetti sono alme
no duecento, dei quali solo al
cuni sono documentati. Ma 
per molti tedeschi Margot ha le 
stesse responsabilità del mari
to e c'è già chi comincia a par
lare di estradizione. «È ora che 
anche lei affronti le sue re

sponsabilità come dirigente 
politico della scomparsa Re
pubblica democratica tede
sca», ha detto al giornale berli
nese Bz Horst Eylmann, porta
voce della commissione giusti
zia del parlamento. 

Lo stesso quotidiano pubbli
cava ieri estratti di un libro del
l'ex procuratore generale della 
Germania orientale, Peter Prz-
byliski, in cui si sostiene che 
Honecker all'inizio degli anni 
'80 fu oggetto di una congiura 
per la sua politica «morbida» 
nei confronti Jell'altra Germa
nia. Il complotto, che contava 
tra 1 promotori anche il capo 
della polizia segreta Erich 
Mielke e il primo ministro Willi 
Stoph ora coimputatl con Ho
necker, falli perché non riuscì 
a trovare sostegno tra gli altri 
dirìgenti politici. 

Chiusi In carcere senza la 
possibilità di comunicare tra di 
loro, i vecchi dirigenti della Rdt 
attendono ora un processo 

che si preannuncia giuridica
mente controverso, mentre an
cora non si spegne l'eco delle 
polemiche sul rimpatrio di Ho
necker. Il portavoce del mini
stero degli esteri russo ha ne
gato che l'anziano leader sia 
stalo costretto a partire da Mo
sca contro la sua volontà o che 
sia stato maltrattato dagli 
agenti russi, come sostiene 
l'avvocato di Honecker. Il par
tito popolare della libera Rus
sia, che raccoglie l'opposizio
ne neocomunista, ha comun
que protestato per la «deporta-
2 ione forzata» dell'ex leader, 
che contraddice «la dichiara
zione universale dei diritti 
umani, la costituzione e i co
muni principi morali». Il leader 
del partito popolare, Vasill Li-
pltsky, ha addebitato alla di
pendenza economica dalla 
Germania la soluzione escogi
tata dal governo russo, defi
nendola «un precedente peri
coloso». 


